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È convocata per il giorno lunedì 10 novembre 2008, alle ore 22.00, presso 
la Sede dell’Associazione, l’Assemblea Ordinaria dei Soci dello Sci CAI Ferrara, per 
decidere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1) Relazione dell’attività svolta nell’anno 2007/2008 ed approvazione del rendiconto 
economico-fi nanziario della stagione 2007/2008;

2) L’approvazione programma attività agonistica stagione 2008/2009;
5) Varie ed eventuali.

Nel rispetto delle “Norme istitutive e regolamentari” del Gruppo, saranno 
ammessi al voto solo i soci maggiorenni in regola con il tesseramento F.I.S.I. per 
l’anno 2007/2008.

Lunedì 10 novembre, ore 22.00

Assemblea Ordinaria
dei Soci dello Sci CAI
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Venerdì 14 novembre, ore 21.00

Assemblea Ordinaria dei Soci
Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta nella riunione del giorno 

18 settembre 2008, il Presidente della Sezione 
convoca

per giovedì 13 novembre 2008, alle ore 12.00, in prima convocazione, e per 
venerdì 14 novembre 2008, alle ore 21.00, in seconda convocazione, 
nella Sede dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’Assemblea Ordinaria dei Soci
per deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario, degli Scrutatori;
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea precedente;
3) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio preventivo 2009 e 

determinazione delle quote sociali 2009;
4) Presentazione, discussione ed approvazione del programma delle attività sociali 

2009;
5) Varie ed eventuali.

ATTENZIONE! Hanno diritto di intervenire all’Assemblea con diritto di voto 
tutti i Soci in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2008. I 
minori di età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega. (Capo 
I – Art.19 del nuovo Statuto-Regolamento).
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Domenica 26 ottobre

Castagnata 2008
Direttori: LUIGI BOSI - STENIO MAZZONI -

PAOLO MINGHINI

Quest’anno la gita che chiude l’attività 
escursionistica presenta una novità ed un probabile 
ritorno al passato. La novità è rappresentata dal 
luogo: Tolè, una frazione del Comune di Vergato 
(BO), adagiata nelle verdi colline tra la Valle del 
Reno e quella del Samoggia. Il ritorno al passato 
è dato dalla speranza di raccogliere un po’ di 
castagne (se ce ne saranno ancora) nell’ampio 
parco della stessa località, ormai l’unico posto 
dove la raccolta è libera.

Poiché la camminata di quest’anno, di circa 
2 ore, presenta un dislivello modesto (220 m in salita ed altrettanti in discesa), 
abbiamo ritenuto opportuno organizzarla con una comitiva unica. Il sentiero, una 
parte dell’antica Via Longobarda (che nella sua intera lunghezza misura 63 km), nel 
tratto che percorreremo può essere defi nito come il “Sentiero dei Vecchi Mulini e 
delle Fontane”, presenti in quantità.

Oggi questi antichi mulini sono ridotti a ruderi o recuperati ad altri usi ed anche 
il Samoggia non è più quello che aveva una portata d’acqua tale da azionare le 
macine. L’ambiente, sempre dominato dal Monte Tortore con il suo castello, ha però 
conservato il suo fascino, con le vecchie strade abbandonate ma ancora delimitate 
dal cerro e dalla roverella, con un bosco di castagni secolari di impianto matildico 
(una pianta è stimata avere circa 800 anni), con i mulini ad acqua e, soprattutto, con 
quello che è stato il nucleo iniziale del borgo, al centro del quale si trova il Palazzo 
Pretoriale della Torre (sec. XIV-XV): se pure in cattive condizioni, rivela quelle che 
dovevano essere la sua imponenza ed importanza. In questo palazzo, scolpiti nella 
pietra, ci sono due segnali di opposta tendenza: una Croce dei Cavalieri di Malta 
ed un Sole pagano.

Chi non è interessato alla camminata, potrà godere delle manifestazioni che, in 
questa giornata, si terranno a Tolè: la tradizionale marronata, la fi era mercato, ecc. 
Inoltre, avrà la possibilità di cercare castagne nel parco. Successivamente, come al 
solito, ci ritroveremo tutti quanti a tavola in quello che è sicuramente il ristorante 
più prestigioso della cittadina. Al termine del pranzo, gli Amici della Pro Loco ci 
offriranno i marroni appena cotti.

Partenza: alle ore 7.30, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: è previsto per le ore 19 circa.
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“Inseguendo i profili” 2008
Novembre

Organizzazione: COMMISSIONE ATTIVITÀ CULTURALI

Q u e s t ’ a n n o  l ’ i n i z i a t i v a 
“Inseguendo i profi li” s’incentrerà 
ancora sull’incontro con un unico 
personaggio, ma di s icuro e 
forte richiamo: Silvio “Gnaro” 
Mondinelli.

Silvio “Gnaro” Mondinelli 
nasce il 24 giugno 1958 a Gardone 
Val Trompia (BS), dove vive fi no al 
1976, anno nel quale si arruola 
nella Guardia di Finanza e inizia 
a conoscere e amare la montagna. 
Nel 1978 viene trasferito nella caserma SAGF di Alagna Valsesia (VC), ai piedi del 
Monte Rosa, dove tuttora svolge servizio come cinofi lo. Ha compiuto moltissime 
ascensioni sulle Alpi, di cui alcune prime e prime ripetizioni, soprattutto sul 
Monte Rosa. Nel 1981 diviene Guida Alpina e dal 1987 al 1991 è Istruttore 
guide. Nel 1984 inizia le sue esperienze extra-europee in Sud e Nord America, 
Himalaya e Karakorum. Ad oggi ha partecipato a una ventina di spedizioni sugli 
“ottomila”, in 14 delle quali è riuscito a raggiungere la vetta principale entrando 
nel ristretto albo di coloro che hanno terminato la “corsa agli ottomila” (tredici 
persone in tutto, sei delle quali senza ossigeno). 

L’anno 2001 è stato senza dubbio quello più importante di tutta la sua 
carriera alpinistica: in soli 5 mesi ha scalato ben 4 ottomila (Everest, Gasherbrum I, 
Gasherbrum II, Dhaulagiri).

Nell’ambiente alpinistico però Gnaro è conosciuto non solo e non tanto per 
aver scalato tutte le 14 montagne che superano gli 8.000 metri senza aver mai 
fatto uso di ossigeno, quanto per i molteplici soccorsi effettuati durante le sue 
spedizioni extra-europee  e per il suo impegno umanitario verso le popolazioni 
locali.

Giovedì 6 novembre
SILVIO “GNARO” MONDINELLI

presenta
“IL GIOCO DEGLI 8000”

presso la Sala Estense, alle ore 21.00
Ingresso libero
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Inoltre, presso la SALA BOLDINI si 
terranno due serate con proiezioni di fi lm 
di montagna, in collaborazione con ARCI 
Ferrara e Film Festival di Trento.

Mercoledì 5 novembre, ore 21.00, 
in collaborazione con Film Festival di 
Trento, proiezioni di fi lm di montagna 
dalla 56° Rassegna 2007. Ingresso 
libero.

Mercoledì 12 novembre, ore 
21.00, proiezione fi lm di montagna, 
esplorazione, avventura. Ingresso ridotto 
per Soci CAI e ARCI. (Si ricorda di 
portare con sé la tessera per poter 
usufruire dello sconto Soci).
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Chiesa di Santo Stefano
Sabato 15 novembre, ore 18.00

Ritorna l’importante appuntamento di novembre con il Coro CAI Ferrara per 
la celebrazione della S. Messa di suffragio in ricordo dei Soci e dei loro Familiari e 
degli Amici deceduti. 

L’appuntamento è fi ssato per sabato 15 novembre, alle ore 18.00, 
presso la Chiesa di Santo Stefano, in piazza S. Etienne, all’angolo con via 
Cortevecchia.

Successivamente, nel mese di dicembre (ma la data non è ancora stata fi ssata), 
c’è il secondo appuntamento di rito con il Coro CAI per il consueto scambio di 
Auguri di Natale. Per il momento si sa solo che l’evento avrà luogo nei locali  della 
Sala parrocchiale di Pontelagoscuro, piazza Bruno Buozzi.
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Introduzione 
all’escursionismo invernale

Mercoledì 19 e mercoledì 26 novembre, ore 21.15

Il forte sviluppo dell’escursionismo invernale su neve, ossia l’escursionismo con 
le racchette da neve (ciaspole), che da fenomeno elitario è diventato fenomeno di 
massa, ha richiesto al Club Alpino Italiano alcune considerazioni, che hanno portato 
alla creazione di fi gure apposite, ossia preparate per la guida alle escursioni invernali. 
Si parla  dell’Accompagnatore di Escursionismo Invernale (AEI) e dell’Istruttore di 
Neve e Valanghe (INV).

   Considerando che queste fi gure sono presenti nella nostra Sezione e che da 
parte di alcuni Soci sono state avanzate richieste specifi che, è stato deciso di tenere 
un breve corso di Introduzione all’Escursionismo invernale con racchette 
da neve.

   Le serate in questione si terranno mercoledì 19 e mercoledì 26 novembre, 
alle ore 21.15, presso la Sede sociale (viale Cavour, 116). Si parlerà di nivologia 
e pericoli (il 19) e di attrezzature e tecniche (il 26).

   Le due serate saranno aperte a tutti, è solamente necessario iscriversi 
rivolgendosi ad Antonio Guerreschi a partire da martedì 28 ottobre, ore 
21.00.
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Cena sociale
Venerdì 12 dicembre, ore 20.00

Organizzazione: LUIGI BOSI - STENIO MAZZONI - PAOLO MINGHINI
La cena sociale rappresenta, da sempre, il momento di incontro delle varie 

anime che compongono la Sezione. Allo stesso tavolo trovano posto i giovani e 
quelli che non lo sono più, i rocciatori e quelli che fanno solamente passeggiate, 
raccontandosi l’un l’altro le proprie esperienze e, soprattutto, il loro diverso modo 
di interpretare la montagna.

Quando ciò avviene a tavola è piacevole, ma lo è ancora di più quando il locale 
è rappresentato dalla Scuola Alberghiera, la quale coniuga gli ampi spazi che ci 
consentono la premiazione dei Soci con 25 – 50 e più anni di iscrizione al Sodalizio 
ed i vincitori del Concorso fotografi co, con piatti prelibati e sicuramente di gran classe, 
oltre ad un ricevimento ed un servizio ai tavoli diffi cilmente riscontrabile altrove.

L’insieme di queste motivazioni ci ha spinto a riproporre questa sesta edizione 
della cena – fi ssata per venerdì 12 dicembre, alle ore 20.00,  presso l’Istituto 
Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione “Orio 
Vergani” (via Sogari, 3) - con la convinzione di soddisfare i Soci che, speriamo, 
saranno numerosi come sempre. Si raccomanda la massima puntualità. Le 
iscrizioni/prenotazioni si apriranno in Sede martedì 4 novembre.

Cogliamo qui l’occasione per anticipare ai Soci sessantennali, cinquantennali e 
venticinquennali vivissimi rallegramenti per la fedeltà continua dimostrata a questa 
Associazione ed auspichiamo fortemente la loro graditissima presenza.

Soci sessantennali
Giacomo FOGLI, Francesco MORETTI

Soci cinquantennali
Graziano CIRIALI, Gian Paolo COLLA, Gian Pietro PAGNONI

Soci venticinquennali
Idore ARTIOLI, Raffaella BARBONI, Tonino BULGARELLI, Marino CAVICCHIOLI, 
Gino CELEGHINI, Maurilla CERVI, Gianpietro DEL PIERO, Maria Chiara 
FERRARO, Giuseppe FRETTI, Adriano GALLERANI, Pietro GAVAZZONI, Maria 
GRASSI, Luigi INTORRE, Federica MENATTI, Matteo MENATTI, Anna MORETTI, 
Giovanni MORETTI, Giacomo RAISI, Marco RAISI, Gian Paolo SCHIONA, Pier 
Giorgio SCHIONA, Giorgio SGOBINO, Regina TIRRONI, Vittorio TREVISANI.
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Ottobre/novembre

Occhio al calendario!
Organizzazione:

COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

Ottobre (data da defi nire) - Castagnata
Si effettuerà alla condizione che vi sia un certo numero di ragazzi. Se vi attira l’idea 
di raccogliere castagne insieme in un bel castagneto, venite in Sede il martedì sera, 
nell’orario di apertura, per dare l’adesione. Al più presto!

Sabato 15 novembre - Pizza Trekking
Presso il Centro Rivana, come ogni anno a chiusura dell’attività. E’ in programma 
la mega proiezione di quello che abbiamo fatto quest’anno.
Occorre prenotarsi, come al solito, in Sezione. Possono venire i genitori e si può 
portare qualche amico, ma dobbiamo saperlo per tempo (fi ne ottobre/primi di 
novembre) per l’organizzazione.
Raccomandiamo alle mamme di fare delle buone torte, perché al resto pensiamo 
noi. Vi aspettiamo numerosi!
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Novembre

Organizzazione: 
SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A.MONTANARI”

Falesie e dintorni

Anche quest’anno la Scuola 
di Alpinismo propone questa 
collaudata attività, che, oltre a 
rappresentare un tradizionale 
momento di incontro per i 
Soci che vogliono trascorrere 
una giornata di arrampicata, 
si propone di far apprendere 
n o z i o n i  s u i  f o n d a m e n t i 
dell’arrampicata libera.

R i c o r d i a m o  c h e  p e r 
p a r t e c i p a r e  n o n  s o n o 
richieste particolari capacità 
arrampicatorie e possono 
partecipare tutti, senza nessun 
tipo di requisito.

Calendario delle uscite pratiche

Domenica 16 novembre, ore 7.00
Domenica 30 novembre, ore 7.00

Per tutte le uscite il rientro previsto è per le ore 20.00 circa; il ritrovo per 
la partenza è presso l’ex caserma VVFF (incrocio via Ortigara-via Poledrelli), a 
Ferrara.

Le località delle uscite saranno comunicate  al momento dell’iscrizione.

È possibile iscriversi ad ogni singola uscita il martedì 11 novembre e il martedì 
25 novembre, presso la Sede, dalle ore 21.00.

La quota di partecipazione è fi ssata in € 15 per ogni uscita pratica e comprende 
le spese di assicurazione infortuni ed uso dei materiali di arrampicata.

Per iscrizioni ed informazioni: rivolgersi agli Istruttori della Scuola di Alpinismo  
Giorgio Cariani, 348.6434113, e Domenico Casellato, 347.1720461, oppure via 
e-mail a info@scuolamontanari.it (sito web: www.scuolamontanari.it).
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I Corsi di Escursionismo 2008
 ATTIVITÁ SVOLTA

Scrivere ogni anno dei Corsi di Escursionismo conclusi è, per me, più dif-
fi coltoso che il fare i corsi stessi: si tratta sempre di affermare che i corsi sono 
andati bene, che gli Allievi sono rimasti soddisfatti e, magari, elencare gli Allievi 
e gli Accompagnatori. Tutte cose ripetitive e scontate, se mi viene perdonata 
la presunzione.

Ma ogni corso è diverso: sono diversi gli Allievi, cambiano gli Accompagna-
tori e cambia il tempo atmosferico. E’ diffi cile scrivere degli Allievi, si possono 
fare nomi e dare informazioni statistiche (età, provenienza, conoscenze di base, 
ecc.), ma sono convinto che sono informazioni che non interessano a nessuno. 
La soddisfazione, quella sì che interessa. E quella è ottima. Sono stati fatti otto 
Corsi di Escursionismo Avanzato e due di Base, ossia sono otto anni che facciamo 
corsi di questo tipo (il Corso Base si fa da due anni ed è in contemporanea con 
quello Avanzato) ed i risultati si vedono. Nelle gite, in Sezione, gli ex Corsisti 
(come noi li chiamiamo) ormai dominano. Questo è un risultato.
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Gli Accompagnatori sono un grande patrimonio della Sezione. Quest’anno 
eravamo in quindici, tre Accompagnatori di Escursionismo e dodici Accompa-
gnatori sezionali; sembrano tanti, ma non è vero, cerchiamo ancora persone di 
buona volontà. Senza la loro disponibilità, la loro voglia di impegnarsi, la loro 
voglia di migliorare non ci sarebbero i corsi. E tutto in cambio di cosa? Del più 
grande premio possibile: la riconoscenza degli Allievi.

Altra variabile nei corsi è il tempo atmosferico. E’ sempre andato bene, 
solamente quest’anno si sono avuti problemi. Ma il cattivo tempo, per un Corso 
di Escursionismo, paradossalmente, è da considerare come un fattore positivo. 
Mi rendo conto che, per qualcuno, la pioggia, la grandine, il fango, il ritornare 
indietro perché non ci sono le condizioni, sono fattori negativi: io, invece, li con-
sidero positivi. Se il tempo è sempre bello, se le condizioni sono sempre ideali, 
come può una persona rendersi conto che la montagna può diventare pericolosa? 
Come può capire che si deve anche tornare indietro? Come può capire che un 
minimo di attrezzatura è necessaria, se non facendo esperienza? 

I corsi di quest’anno hanno dato un’esperienza che, in condizioni normali, 
sarebbero stati necessari anni per acquisirla. Abbiamo fatto delle rinunce, par-
zialmente recuperate, ma ci siamo anche resi conto che la montagna non è solo 
cime, prati, fi ori e panorami, ma che è anche freddo, acqua, fango e necessità 
di conoscenze per raggiungere certe mete.

Numeri freddi: complessivamente hanno partecipato 31 Allievi, sono state 
effettuate sei uscite, di cui due di due giorni, ed è stata recuperata un’uscita di 
un giorno.

Ai prossimi Corsi!
 Il Direttore
 Antonio Guerreschi

Accompagnatori
Guerreschi Antonio (Direttore), Chiozzi Davide (Vicedirettore), Ferioli Valeria 
(Vicedirettore), Boaretti Ruggero, Bonilauri Beatrice, Caselli Leonardo, Camu-
rati Isabella, Ferrari Luciano, Ferrioli Simona, Fogli Stefano, Marani Annalisa, 
Melloni Giulio, Simoni Claudio, Zabardi Beniamino.

Allievi II Corso di Escursionismo (Base)
Beccati Angela, Bighi Stefano, Bononi Monica, Cristofori Antonio, Finotti Anita, 
Menegatti Mattia, Penolazzi Nigetta, Rovatti Elisa, Salicini Barbara, Squarzoni 
Elisa, Zanetti Stefania.

Allievi VIII Corso di Escursionismo (Avanzato)
Angelini Massimo, Balboni Davide, Benea Marco, Benini Marco, Capra Pierluigi, 
Carboni Maria Grazia, Cenacchi Lorenza, Cenacchi Giuseppina, Comani Mo-
nica, Forapani Daniele, Ghelli Eleonora, Grigatti Maximiliano, Guzzinati Lilia 
Cristina, Marchetti Silvio, Micalizzi Sabina, Padoan Gianna, Paluzzi Lamberto, 
Piva Filippo, Roncarati Raffaella, Rossi Ketti, Vincenzi Lorenzo, Zamboni Maria 
Cristina, Zeri Luca.
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21° Corso di Alpinismo
Modulo “Neve e ghiaccio”

Quest’anno il Corso di Alpinismo ha avuto un sostanziale cambiamento, 
dalla classica struttura che prevedeva il corso interamente in primavera, siamo 
passati a due moduli, uno estivo e l’altro autunnale.

Nel mese di giugno si è svolto il primo modulo con argomento “Neve e 
ghiaccio”. Strutturato in tre lezioni teoriche e una pratica di due giorni sulle 
nevi intorno al Passo Gavia, tale modulo ha permesso di dare agli allievi tutte 
le nozioni fondamentali per poter raggiungere in sicurezza, con l’uso di corda, 
ramponi e piccozza, la cima di Punta San Matteo (3678 m).

Complimenti a tutti gli Allievi e un sentito ringraziamento a tutti gli Istruttori 
che, con il loro contributo, consentono lo svolgimento delle nostre attività.

Michele Aleardi
Istruttori ed Aiuto Istruttori
Aleardi Michele  (IA, Direttore del corso), Artioli Mariano, Chiarini Marco  (INA), 
Passarini Francesco, Soffritti Pietro, Veronesi Lorenzo.

Allievi
Casagrandi Stefania, Foddis Guido, Gambato Silvia, Gruppioni Federica, Loato 
Luca, Margelli Federico, Modestino Giuseppe, Pozzati Stefano, Rossi Stefano, Ro-
versi Giacomo, Zagni Federico, Zagni Paolo, Zaltron Marta, Zampini Andrea.

Salita ed escursioni effettuate
28/29 giugno - Ortles Cevedale - Punta San Matteo, 3678 m, Cresta SO (PD-)

Sono disponibili on-line (e scaricabili) tutte le immagini dell’uscita pratica 
del corso sul sito www.scuolamontanari.it.
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Trekking 2008 - 6/12 luglio
dal Passo Sella all’Antermoia, attraverso l’Alpe di Siusi

 Anche quest’anno, noi dell’AG, siamo riusciti ad organizzare un trekking 
di tutto rispetto, ma soprattutto, cosa più importante, con un buon indice di 
gradimento da parte dei ragazzi. Avevamo un poco di titubanza, perché l’insie-
me dei ragazzi non era omogeneo: due i gruppi, con notevoli differenze di età, 
“veci” e “bocia”, come da tradizione.

Il percorso era ovviamente studiato con due diversi gradi di diffi coltà, anche 
se le condizioni atmosferiche ci hanno portato a scegliere un fi ne percorso unico, 
perchè il tempo era incerto e la ferrata più “tosta” dell’Antermoia è stata evitata 
e, dobbiamo dire, anche con grande soddisfazione, vista la “galattica” battaglia 
di palle di neve al Passo!

Quello che ci è piaciuto è stato il constatare che le iniziali divisioni si sono 
appianate e si è stati bene insieme; non ci sono stati segni di insofferenza dei 
grandi, ma solo qualche salutare “stop”, quando i racconti fantasy  dei piccoli, 
durante il percorso, diventavano troppo molesti.

Il trekking è iniziato dal Passo Sella, ma con qualche intoppo. Proprio in 
quel giorno si effettuava la Quattro Passi ciclistica e le strade erano chiuse al 
traffi co anche per i mezzi pubblici. Poi la pioggia ha fatto il resto, per cui, arri-
vati al rif. Vicenza, nessuno di noi aveva indosso qualcosa di asciutto. Forse per 
questo abbiamo cenato con grande soddisfazione!
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Dopo questo durissimo inizio, il tempo ha tenuto per tutto il trekking, 
alternando giorni belli a giorni con tempo variabile, ma che alla fi ne si limitava 
a minacciare.

Il bilancio è positivo, sia per il giro in sé, che dal punto di vista paesaggistico, 
molto affascinante. Si è passati, infatti, dal verde Altopiano di Siusi, con boschi 
e pascoli ricchissimi, alla zona del Catinaccio, dove la roccia la fa da padrona. 
Ma dobbiamo dire che è positivo anche per la tenuta del gruppo dei ragazzi, 
soprattutto di fronte agli imprevisti: come sulla “ferrata Maximilian” all’Alpe 
di Tires, dove si è reso necessario attrezzare alcuni tratti esposti non attrezzati, 
cosa che ha dilatato molto i tempi di percorrenza; oppure diffi coltà alpinistiche 
mai affrontate dai più piccoli, come l’impegnativa discesa dal Passo Molignon 
(con la relativa risalita al Passo Principe), che è stata battezzata “la Madre di 
Tutte le Discese”, tanto per sdrammatizzare!

Dopo i panorami offerti dalle Torri del Vajolet e dell’Antermoia, con re-
lativa arrampicata sul “sassone” in mezzo al vallone di origine glaciale, che si 
trova prima del rifugio (dove Rover si è guadagnato l’onorifi cienza di Aiuto Ac-
compagnatore AG), siamo a malincuore scesi percorrendo la Val de Dona. Poi, 
in Val di Fassa,la consueta premiazione del Concorso Miss e Mister Trekking 
2008 e di altre fi gure caratteristiche (qui si deve omettere per decenza), scelti e 
votati dai ragazzi. Risate e canzoncine a volontà, ricchi premi e cotillons! Bravi 
ragazzi! E ricordate che tutte le vostre imprese si vedranno al Pizza Trekking!!! 
E senza controfi gure!

Vi aspettiamo.
Alessandra Fantini
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13-14 settembre: Vallesanta
(ovvero, con lo Stellone CAI non ti bagni mai!)

Siamo partiti sotto i 
peggiori auspici per quanto 
riguardava il tempo, i genito-
ri erano perplessi. Infatti, nel 
fi ne settimana tra il 13 ed il 
14 settembre, a Ferrara, c’è 
stato un mezzo nubifragio. 
Fortunatamente il maltempo 
ci ha solo sfi orati, tant’è che 
siamo riusciti a rispettare i 
programmi.

A dire il vero, il pro-
gramma originario prevede-
va il pernottamento al rif. CAI di Argenta, ma è stato forzatamente modifi cato, 
perché il rifugio non è agibile per lavori: siamo riusciti a rimediare alla grande 
pernottando all’Ostello di Campotto.

Il sabato pomeriggio abbiamo visitato con i ragazzi l’impianto idrovoro 
Saiarino del Consorzio della Bonifi ca Renana. La guida, molto competente e 
chiara (è il gestore dell’impianto), ha saputo coinvolgere i ragazzi, che erano 
attentissimi ed interessati. Anche il Museo, che racconta la storia dell’impianto 
(alcuni anni fa, eravamo stati in visita con altri ragazzi), è ben studiato, didattico 
senza essere noioso, ed i ragazzi hanno apprezzato.

Il resto del pomeriggio e la mattina seguente, bella lezione di Gianni di 
orientamento, con tanto di proiezioni che hanno permesso ai ragazzi  di capir-
ne di più sull’argomento, che non è semplice. Poi, il seguito della giornata di 
domenica, escursione in Vallesanta…, accompagnati dal sole!

Siamo riusciti a completare un percorso ad anello, che incontrava una grande 
torre di osservazione sulla valle, dove ci siamo fermati. Nella postazione, uno 
studioso di avifauna con macchina fotografi ca professionale gentilmente ci ha 
fatto vedere con uno zoom potentissimo molti tipi di uccelli e ce ne ha spiegato 
brevemente le principali abitudini.

Quindi, alla fi ne della giornata, che per alcuni ragazzi è stata la prima con 
noi, una gara di bandiera super, che ha visto cimentarsi anche due Accompa-
gnatori, che qui non citeremo per decenza. Bravi i ragazzi, che hanno “tenuto”, 
anche se con  un poco di sbuffi  e brontolii; per alcuni è stata la prima notte fuori 
casa senza i genitori. Ci pare che se la siano cavata bene.

Arrivederci alla prossima!
                                     

La Commissione di AG
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Siamo stati a...
…Vesuvio, Capri e monti Lattari

Giovedì 24/domenica 27 aprile
La solita partenza di buon mattino (notte) ci ha portati verso la costiera 

amalfi tana;  a metà tragitto ci siamo uniti ad un gruppo di Soci del CAI di 
Antrodoco (RI), che hanno condiviso con noi la gita. Arrivati ad Agerola nel 
primo pomeriggio, siamo stati accolti dagli accompagnatori del CAI di Napoli 
ed insieme ci siamo avviati per sgranchirci le gambe con una bella passeggiata 
in costa percorrendo il Sentiero degli Dei: escursione che ci ha gratifi cato per 
il paesaggio di montagna a strapiombo sul mare e la cornice di fi ori. L’arrivo a 
Positano è stato conquistato dopo aver disceso 1.700 gradini. 

L’indomani a Capri siamo scappati dalla Piazzetta mondana per l’escursione 
al Monte Solaro, che ci ha permesso di scoprire gli scorci più belli dell’isola:  un 
bel bosco, il profumo dei fi ori ed il panorama dei famosi Faraglioni.

Il giorno seguente (Valle delle Ferriere, o dei Mulini) ci ha visti accompa-
gnati da un vento freddo che ha reso ancor più grande la sorpresa quando la 
Guardia Forestale ci ha aperto l’ingresso alla Riserva Naturale, un angolo di 
natura incontaminata con l’aspetto di una foresta tropicale, dove crescono rare 
specie botaniche, tra le quali la rarissima Woodwardia radicans. L’ultimo tratto 
di sentiero è stato percorso tra i mulini abbandonati e i profumati agrumeti per  
arrivare infi ne all’antica Amalfi . 
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Per il gran fi nale è stata riservata l’escursione al Vesuvio. Le Guardie Forestali 
ci hanno accompagnato lungo un percorso normalmente chiuso, che ci ha piace-
volmente condotto al Monte Somma; da qui, scendendo nella Valle dell’Inferno, 
abbiamo ripreso il sentiero uffi ciale, che ci ha portati  fi no all’affollatissimo ma 
affascinante cratere ancora attivo. Fatta una breve sosta per rifocillarci e salutare  
gli Accompagnatori del CAI di Napoli che ci hanno “adottato” in questi giorni,  
ci siamo avviati per il lungo e traffi cato rientro.

Un bel sole ci ha seguito in questi quattro giorni, rendendo più gradevole 
percorrere i facili sentieri; il gruppo numeroso è stato vigilato e condotto dall’ot-
tima organizzazione coadiuvata da ottimi aiutanti.

Silvia Mazzetto
…al Col dei Bòs: diario di viaggio

19 e 20 luglio
La salita dal Passo al rifugio Falzarego è fortunata:  incontriamo lo scrittore 

Erri De Luca, che salutiamo. Tra i suoi molti lavori segnaliamo un testo che 
rivela il suo interesse per la montagna: “ Sulla traccia di Nives”, con fotografi e 
di Veronica Citi (Milano, Mondadori, 2005).

Il gruppo procede accompagnato da qualche nuvola e giunge alla Forcella e 
quindi al rifugio, sul Lagazuoi piccolo (2752m), dove trascorrerà la notte. Dopo 
un bel pomeriggio, la sera cala con una nebbia padana che ci consiglia di andare 
rapidamente a riposare. 

Alla domenica mattina siamo tutti svegli all’alba per non perdere la vista 
delle cime che emergono da un letto di nuvole bianche; Pordoi, Marmolada, 
Averau, Nuvolau, la Civetta, il Pelmo e le Tofane sono ben illuminate.
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Un quesito aleggia nell’aria: “Come sarà la giornata, pioverà davvero nel 
primo pomeriggio, come annunciato da tutti i bollettini meteo consultati?” A 
questo punto il decano degli escursionisti fa una previsione che verrà svelata 
solo al rientro… Con questo interrogativo si parte.

Scendiamo dal rifugio e in breve raggiungiamo la Forcella Travenanzes 
(2507 m), da dove facilmente il gruppo scende alla Forcella dei Bòs (2331 m). 
Siamo immersi per qualche decina di minuti tra le nuvole: l’effetto è quello di 
una nebbia che fa concorrenza al migliore autunno ferrarese. Nonostante ciò, 
viene presto individuato il sentiero militare da salire per giungere sul Col dei 
Bòs (2559 m). Percorrendo sentieri di guerra tracciati all’inizio del secolo scorso 
scendiamo a visitare i ruderi del complesso militare che domina la valle. Intanto 
la Tofana di Rozes (3225 m), alla nostra sinistra, si va scoprendo lentamente 
dalle nuvole, ma di fronte le Cinque Torri sono ancora a tratti coperte, l’esito 
della giornata è ancora incerto… Si ripropone il quesito della mattina: “Cosa 
rivelerà l’enigmatico biglietto consegnato al direttore dell’escursione?”

Per ora tutto bene, il sole è ricomparso e possiamo cominciare a scendere 
percorrendo la strada bianca tracciata da una Brigata di Alpini nel 1917. Ancora 
un breve tratto in salita per visitare l’ospedale da campo, percorrendo il sentiero 
423 (è una numerazione recente non riportata da molte carte topografi che), 
stiamo cioè percorrendo a ritroso parte di un itinerario che dal Passo Falzarego 
passa per gli Ospedaletti del Villaggio Falzarego e si innesta al sentiero 402 che 
sale dal Cason de Rozes.

Ci avviamo per il rientro al Passo Falzarego. Tutto è andato bene, la giornata 
volge al meglio, la pressione atmosferica sale e… possiamo fi nalmente leggere 
il misterioso biglietto: “E’ cambiato il vento!”  L’enigma è svelato!

Luisa Martini
…alla ferrata Tomaselli

19 e 20 luglio
Domenica mattina, il risveglio dopo una notte in alta montagna, che lascia 

sempre quel po’ di sonno arretrato, mi fa correre a sbirciare dalle tende delle 
fi nestre del rifugio Lagazuoi, ed il favoloso “mare di nuvole”, dal quale noi svet-
tiamo insieme alle cime più alte che ci circondano (Pelmo, Civetta, Marmolada), 
ci dà il buongiorno… Sembra di essere immersi in una cartolina!

Colazione, e via che si parte per la famosa ferrata Tomaselli, una delle più 
diffi cili delle Dolomiti. Cerchiamo di arrivare all’attacco prima possibile, le pre-
visioni danno temporali violenti per il primo pomeriggio e non vogliamo trovarci 
ancora attaccati  ai cavi d’acciaio oltre mezzogiorno, tanto per stare tranquilli!

Siamo poco più di una decina, come me altre due ragazze alle prese per la 
prima volta con una ferrata così tosta, ma con la voglia di metterci alla prova. 
In poco più di un’ora e mezza dal rifugio siamo all’attacco e ci prepariamo. Si 
parte!

Poco sopra la partenza ecco la famosa attraversata verso sinistra, molto 
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esposta e con rocce lisce, alquanto selettiva, per testare subito il grado di prepa-
razione di ciascuno di noi. Si continua a salire senza tregua sulla parete verticale 
fi no a raggiungere quella parte della ferrata che ci porta, senza cavo e dove ci si 
deve muovere sicuri sulle rocce, dapprima verso sinistra e poi a destra su di una 
stretta cengia. Eccoci su di un terrazzino, dove il panorama su tutta la vallata è 
da mozzare il fi ato e, con il conforto di un bel pezzo di cioccolato, si parte per 
il tratto fi nale, lungo ed insidioso, rappresentato da un diffi cile diedro che porta 
alla parete verticale conclusiva, ruvida e molto esposta. Finalmente, sganciati 
i moschettoni e percorso un breve tratto di rocce facili e gradinate,  siamo in 
vetta: Punta Fanis Sud, 2980 metri! Peccato che le nuvole che ci avvolgono non 
ci  permettano di vedere il panorama; dopo le foto di rito, ridiscendiamo ancora 
per una via ferrata, ripida, ma meno impegnativa di quella effettuata in salita, 
che ci porta alla sella Fanis.

Le strette di mano per complimentarci della buona riuscita di tutti nell’af-
frontare questa faticosa ferrata, dove la mancanza di vertigini e un minimo di 
tecnica di arrampicata sono essenziali, mi fanno essere orgogliosa di me stessa 
e delle mie compagne, le “Donne Avventura” della Tomaselli  di questa gior-
nata!

Katia Ferrari
…al Monte Celva

Venerdì 15 agosto
Nata sotto i peggiori auspici meteo, si è puntualmente svolta anche quest’an-

no la tradizionale escursione di Ferragosto, organizzata dalla Sezione di Ferrara 
del CAI. Maria Letizia e Daniele hanno condotto poco meno di quaranta fra 
soci e simpatizzanti lungo un interessante percorso, culminato con l’ascesa al 
Monte Celva, in Valsugana.

La particolarità dell’itinerario è stata senza dubbio la presenza di diverse 
postazioni militari, già utilizzate nel corso della I Guerra Mondiale dalle truppe 
austro-ungariche. Come già anticipato, la giornata è stata caratterizzata dal 
preannunciato cattivo tempo, che ha reso la prima parte dell’escursione maggior-
mente impegnativa e più affrettata nelle pause previste. Più bagnati che umidi, 
abbiamo comunque benefi ciato, verso la fi ne dell’escursione, di un tiepido sole 
che ha ripristinato il giusto livello di buon umore.

In lieve anticipo sulla tabella di marcia, gli eccellenti organizzatori hanno 
rinfrancato lo spirito dei partecipanti dirottando la comitiva verso il tipico ri-
storante “Cornale” di Piovega di Sotto (VI) per una graditissima pausa pranzo-
merenda-quasi cena.

Durante il rientro verso Ferrara un violento nubifragio ha accompagnato il 
pullman, che, nonostante tutto, ci ha riportato a casa stanchi ma felici e ormai 
asciutti!...

 I “Sopravvissuti Cantando”
 Chiara (15 anni), Giulia (12), Elena (10),
 J. Giovanni (6) e Francesco Donazzi
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L’ attivitá del Coro CAI
Attività svolta
3 febbraio Ferrara - Chiesa dei Teatini, ore 11
 S. Messa in ricordo del 65.mo anniversario della battaglia di 

Nikolajewka - organizzata dall’Associazione Nazionale Alpini, 
Gruppo di Ferrara

29 marzo Ferrara - Sala Estense, ore 21
 5.a Rassegna Corale “I monti, le valli, la gente, le contrade” con 

la partecipazione del Coro “Raimondo Montecuccoli” di Pavullo 
nel Frignano (MO) 

11 maggio Guarda Ferrarese - Chiesa Parrocchiale, ore 21
 Concerto per la Sagra paesana
30 maggio Conselice (RA) - Chiesa Parrocchiale, ore 21
 Concerto organizzato dal Gruppo Nazionale Alpini di Conselice 

- Sezione Bolognese - Romagnola
7 settembre Malga Sorgazza (TN), ore 16
 Concerto per i 100 anni del rifugio “Ottone Brentari” a Cima 

d’Asta, a cura di Maurizio Caleffi  e S.A.T. del Tesino
28 settembre Sassuolo (MO) – Chiesa di San Giorgio, ore 21
 Rassegna di Cori, ospiti del Coro “R. Montecuccoli” di Pavullo

Prossimi impegni
25 ottobre Origgio (VA)
 Rassegna di Cori, ospiti del Coro “Amici della Montagna” di 

Origgio
14 novembre  Barco - Biblioteca “Bassani”, ore 21
 Concerto/spettacolo “1948-2008. I volti, i pensieri, i racconti 

della Costituzione” (aperto a tutti)
15 novembre  Ferrara - Chiesa di S. Stefano (piazza S. Etienne), ore 18
 S. Messa per i Defunti dei Soci CAI
29 novembre  Barco - Biblioteca “Bassani”, ore 21
 Concerto/spettacolo “1948-2008. I volti, i pensieri, i racconti 

della Costituzione” per gli allievi delle Scuole superiori
Dicembre  Sala Parrocchiale di Pontelagoscuro, data e ora da stabilire
 Miniconcerto per gli Auguri natalizi ai Soci ed agli Amici, 

con musica, dessert, brindisi e ignobili scenette…

Giorgio Bertacchini
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Successo della “5.a Rassegna dei Cori”
Anche quest’anno il Coro CAI Ferrara ha organizzato la Rassegna corale “I 

monti, le valli, la gente, le contrade”, giunta alla sua 5.a edizione, tenutasi con 
successo il 29 marzo alla Sala Estense. Ospite graditissimo il Coro “Raimondo 
Montecuccoli” di Pavullo (MO), che si è esibito con voci e strumenti musicali 
deliziosi, divertendo il pubblico presente, il quale non ha lesinato i più calorosi 
applausi. Applausi e complimenti sono giunti anche al nostro Coro, che ha in-
terpretato con ottime esecuzioni gli otto brani scelti nel suo repertorio popolare 
e di montagna.

La serata, sponsorizzata dalla Sezione cittadina del Club Alpino, dalla 
Fondazione Carife e dalla Società HERA Ferrara S.r.l., è stata presentata dal 
Vice Sindaco Sig.ra Rita Tagliati.

L’impegno culturale e sociale del Coro CAI Ferrara continua e i numeri lo 
dimostrano. Dal 1994 ad oggi: 150 esibizioni, 70 brani in repertorio. I Coristi,  
16 donne e 13 uomini, sono orgogliosi di rappresentare la nostra Sezione e sono 
ricambiati dal sostegno e dalla simpatia dei Soci.

 Il Presidente
Giorgio Bertacchini
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